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(1) Il tìtolo del disegno dì les-'ge e stato così modifi­
cato: « Inquadramento a ruolo degli operai salariati 
addetti alla conduzione dei fondi salìferi della salina 
dì Cervia ». 

La seduta è aperta alle ore 10. 

Sono presentì ì senatori: Asaro, Bertone, 
Braccesi, Cenini, De Luca Angelo, De Luca 
Luca, Fortunati, Gava, Giacometti, Guglielmo-
ne, Mariotti, Minio, Pesenti, Ponti, Schiavi, 
Spagna, SpagnoUi, Tome e Trabucchi. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per le 
finanze Piota e per il tesoro Moti. 

DE LUCA LUCA, Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di leg­
g e : « Inquadramento a ruolo degli operai 
temporanei addetti alla conduzione dei fondi 
saliferi della salina di Cervia » ( 1 7 7 5 ) . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno dì legge: «Inquadra­
mento a ruolo degli operai temporanei addetti 
alla conduzione dei fondi saliferi della salina 
di! Cervia », 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

DE LUCA ANGELO, relatore. Prima della 
emanazione della legge 29 ottobre 1954, nu­
mero 1075, ì salariati dipendenti dall'Ammi­
nistrazione dei monopoli di Stato, erano divì­
si in due distinte categorìe: l'una, dì operai 
permanenti, cioè di ruolo; e l'altra di operai 
temporanei. 'Con la suddetta legge, come è noto, 
venne abolita la categorìa degli operai tem­
poranei e conservata soltanto quella dei « per­
manenti », per i quali, in virtù della legge 
stessa, fu stabilito l'inquadramento nei ruoli. 
Per gli operai « temporanei », invece, del In 
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salina di Cervia situata in (provincia di Kaven-
na — avendo essa ama particolare struttura 
ed organizzazione tecnica — che assommano s. 
144 unità, non era prevista alcuna sistemazio­
ne organica. Per questi lavoratori, che dal­
l'inizio della stagione salifera (1° aprile) fino 
alla conclusione (30 novembre) p'er un periodo 
di circa duecento giorni svolgono un'attività 
veramente eccezionale, adoperandosi ai vari 
gravosi lavori che le saline richiedono, è stato 
presentalo dal Governo un disegno di legge, 
che inquadra gli opeirai stessi tra il personale 
organico. 

Sui concetti fondamentali di questo provvedi­
mento ritengo che noi tutti possiamo trovarci 
d'accordo, poiché non sarebbe giusto esclude­
re da un miglioramento economico e da un r -
conoscimento morale, una categoria di lavora­
tori che ha acquisito particolari diritti e che 
si sottopone a non comuni sacrifici. 

Desidera però sottoporre alla Commissione 
alcune considerazioni. 

La prima sj riferisce alla speciale situazio­
ne dei salinari conduttori di fondi. In una 
memoria da essi presentata, infatti, si fa ri­
ferimento alle origini storiche delle saline di 
Cervia, che risalgono a molti anni avanti Cri­
sto : esse avrebbero 2344 anni di vita. È una 
sLoria molto interessante e, sotto taluni aspetti, 
anche un po' commovente, poiché dimostra 
un notevole attaccamento alle tradizioni ita­
liane fm dall'epoca delle lotte contro i Galli. I 
conduttori diretti dei fondi saliferi di Cervia 
sono lieti che finalmente il Governo affronti e 
risolva il loro problema, ma alla loro grande 
soddisfazione fanno eco anche alcune preoccu 
pazini. 

La preoccupazione principale è che i 144 
fondi siano conservati, mentre il disegno di 
legge parla di « inquadramento ad esaurimen­
to » : che cosa succederà delle nostre saline? 
— essi si chiedono. Inquadrati questi operai, 
può darsi che i fondi rimangano liberi e che 
lo Stato possa sopprimerne qualcuno; e ciò 
vorrebbero che venisse evitato per loro e per 
i loro figli. Secondo loro, il lavoro nelle saline 
è un'arte, che si trasmette di generazione in 
generazione, un lavoro difficile che non può es­
sere svolto senza un lungo e scrupoloso no­
viziato. Poi, manifestano un'altra preoccupa­
zione : esistono cioè undici opeiai, che condii 
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cono le saline, per i quah' non è previsto l'in-
quadraimento, (perchè non hanno la figura di 
« operai temporanei », e vorrebbero quindi che 
anche questi operai venissero inquadrati come 
i 144. Infine, una ulteriore preoccupazione : la 
legge prevede che il lavoro straordinario, ec­
cezionale, che essi svolgono durante la cam­
pagna salifera debba essere ccmipensativo deì-
le ore e delle giornate in cui essi non lavora­
no; e sancisce anche il principio che non pos­
sono essere concessi dei permessi compensati 
durante lo svolgimento della campagna. Ora i 
salinari vorrebbero che tali norme venissero 
modificate ed attenuate, tenendo presente la 
complessità e la gravosità proprie del lavoro 
compiuto in maniera ancora più intensa nel 
corso della campagna salifera. 

Un'altra questione che i conduttori delle sa­
line sollevano è quella concernente la entra­
ta in vigore dell'inquadramento, fissata — ai 
fini giuridici — dal 1° luglio 1956, e — ai 
fini economici — dalla campagna salifera suc­
cessiva a quella dell'entrata in vigore della 
legge in esame. 

Ora, a mio parere, essi si preoccupano ec­
cessivamente, perchè, secondo me, l'inquadra­
mento dal punto d; vista economico non com­
porta sensibili differenze, 'n quanto essi at­
tualmente fruiscono del trattamento vigente, 
formato da un compenso annuo, più una par­
tecipazione riferita alla produzione di sale ; 
d'altra parte, se ;1 provvedimento entrasse in 
vigore subito, non ne nascerebbe che una con­
fusione. Aggiungo che il disegno di legge al 
nostro esame prevede altresì, ai sensi degli 
articoli 4 e 8 della legge 26 febbraio 1952, 
n. 67, che il periodo di salariato temporaneo 
venga riconosciuto a tutti gli effetti del trat­
tamento dii quiescenza. Ciò fatto; ritengo do­
veroso, chiedere alla onorevole Coimmissione 
l'approvazione del disegno di legge. 

DE LUCA LUCA. Penso che la preoccupa­
zione di questi operai, i quali insistono che la 
legge sia emendata per quanto riguarda la sop­
pressione della parola « ad esaurimento », sia 
una preoccupazione giustificata. Essi, infatti, 
ritengono legittimo che il posto degli anziani 
debba venire via via preso dagli altri ope­
rai specializzati ; a meno che la parola « esau­
rimento » non sia riferita all'esaurirsi della 
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salina. Mi domando poi perchè questi 144 con­
duttori di fondi non poss?no diventare 200, o 
essere raddoppiati in avvenire. Ritengo tuttavia 
che l'emendamento potrebbe essere accettato 
per dare piena soddisfazione ai lavoratori del­
le saline di Cervia, la cui sfora — come -ha 
accennato il relatore — è piuttosto commoven­
te ed edificante, anche dal punto di vista pro­
duttivo. 

FORTUNATI. Bisogna altresì dare atto che 
questi lavoratori hanno assolto un'azione deci 
siva, assicurando la produzione del sale anche 
ili periodi particolarmente difficili. 

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osser­
vazioni dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo all'esame e alla votazione degli ar­
ticoli dei quali do lettura: 

Art. 1. 

Il personale temporaneo in servizio presso 
l'Amministrazione autonoma dei Monopoli di 
Stato che alla data del 30 giugno 1936 risulta 
adibito alla conduzione diretta dei fondi sa­
liferi della salina di Cervia, è inquadrato, a 
termini degli articoli 4 e 8 della legge 26 feb-
brao 1952, n. 67, nella tabella organica del 
personale salariato di ruolo, ad esaurimento, 
con la qualifica di salinari cultori. Per l'an­
zidetto inquadramento a ruolo si prescinde dai 
lìmiti di età stabiliti dall'articolo 18, ultimo 
comma, del Regolamento approvato con regio 
decreto 31 dicembre 1924, n. 2262. 

I salariati temporanei da inquadrare a ruolo 
ai sensi del precedente comma non possono 
in ogni caso superare le 144 unità corrispon­
denti al numero dei fondi saliferi esistenti e 
l'inquadramento ha effetto ai fini giuridici dal 
1° luglio 1956 ed ai fini economici dalla cam­
pagna salifera successiva alla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

Al personale inquadrato a ruolo a termini 
del presente articolo non possono essere con­
cessi, a partire dalla campagna salifera di cui 
al precedente comma, periodi di permesso in­
dennizzato durante lo svolgimento della cam­
pagna salifera, e le ore di lavoro prestate in 
eccedenza al normale orario di servizio du-
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rante le campagne stesse sono compensative 
di quelle che verranno prestate in meno nei 
periodi di interruzione dei lavori dopo la chiu­
sura della campagna salifera. 

DE LUCA ANGELO, relatore. Come ho già 
detto i salinari di Cervia hanno presentato 
una « memoria » in cui sono proposti parec­
chi emendamenti e su di essi ho già espresso 
la mia opinione. All'articolo 1 si potrebbero ac­
cettare quello ohe consiste nella soppressione, 
nel primo connina, delle parole « ad esaurimen­
to » e quello costituito da un connina aggiuntivo 
da inserire dopo il primo periodo dell'articolo 
1 che verrebbe ad essere così concepito : « Le 
disposizioni di cui al precedente comma sono 
estese al personale salariato che sia stato adibito 
alla conduzione diretta degli anzidetti fondi 
saliferi per l'intera durata delle campagne sa­
lifere degli anni 1955 e 1956 ». Si tratta di 
includere cioè nel 'beneficio del disegno di legge 
in esame altri undici lavoratori, che non hanno 
ottenuto il riconoscimento di operai tempora­
nei : e mi pare che sia umano e giusto inquadra­
re pure questi operai anche per la considera­
zione che la legge del 1954 stabilisce la tabel­
la dell'organico dei dipendenti ed il numero dei 
salariati per le saline. Pertanto noi oggi ap­
proviamo un provvedimento particolare, salvo 
un eventuale ampliamento della tabella dell'or­
ganico che sarà fatto in linea generale e che 
prevederà pertanto anche le saline di Cervia. 

MOTT, Sottosegretario di Stato per il tesoro. 
La dizione « ruolo ad esaurimento » è stata in­
trodotta in tutti i provvedimenti legislativi 
con i quali si voleva mettere ordine in certi 
settori. Il molo ordinario è formato infatti da 
un personale organico ben precisato per tutte 
le Amministrazioni, anche per quelle autonome 
—• e quindi anche per quella dei Monopoli di 
Stato — accanto al quale, poi, si forma un TUL,-
lo « ad esaurimento », per indicare che, come 
nel caso specifico dei 144 salariati di Cervia, 
quel personale non sarà più sostituito. 

DE LUCA LUCA. Mi permetto ripetere il 
concetto che ho già esposto, e cioè : quando 
questi 144 lavoratori inquadrati a ruolo sa­
ranno « esauriti », invecchiati, messi in pen­
sione, quelli che li sostituiranno, come verran-



Senato della Repubblica — 2202 — / / Legislatura 

51 COMMISSIONE (Finanze e Tesoro) 

no trattati? Si chiuderanno? Se non si chiude­
ranno si verrà a creare una situazione non giu­
sta e in tal modo verrà a mancare il personale 
specializzato, poiché i giovani ohe dovrebbero 
prendere il posto degli anziani, se avranno un 
trattamento irrisorio o comunque non assicura­
to, non saranno incoraggiati a perfezionarsi nel 
duro e particolare lavoro di conduzione della sa­
lina. 

MARIOTTI. Non appena i 144 lavoratori fini­
ranno per « esaurimento », quale sarà il tratta­
mento dei successori? Non vedo perchè vi debba 
essere un « numero chiuso » ; se così fosse, 
sarebbe una ingiustizia enorme e non vi sa­
rebbe alcuno stimolo per coloro che dovrebbe­
ro subentrarvi. Ha il Governo elementi per 
darci una assicurazione in merito, o dirci se 
le salme continueranno ad essere utilizzate o se 
saranno abbandonate? 

DE .LUCA ANGELO, relatore. La parola 
« esaurimento », si potrebbe togliere, ma essa 
comunque viene spiegata nell'articolo 2, dove 
è detto che a emano a mano che si rendono va­
canti i posti dei salariati di ruolo, si deve ri­
correre, per ricoprirli, ad operai per lavori 
a carattere stagionale. 

FORTUNATI. È iuna curiosa figura que­
sta del lavoratore stagionale che è impegnato 
a prestare la sua opera per oltre 200 giornate 
lavorative. In un anno le giornate lavorative 
sono ufficialmente dalle 280 alle 285 : come si 
può, allora, sostenere, sul piano econom co, 
che un lavoro che richiede 200 giornate su 
280, è un lavoro stagionale? Vorrei che tutti 
gli italiani lavorassero duecento giornate al­
l'anno ! 

Sostengo che non si può, in via assoluta, 
chiamare « stagionali » dei lavori che occupa­
no duecento giornate all'anno. 

PRESIDENTE. La questione dei salariati 
di ruolo e non di ruolo e di lavoratori a ca­
rattere stagionale, è stata chiarita e precisata 
dalla legge generale. 

MOTT, Sottosegretario di Stato per %l tesoro. 
Una volta che gli operai, di cui parla il se­
natore Fortunati, fossero dichiarati operai per-
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manenti di ruolo, lavorerebbero per 200 gior­
ni a Cervia e per gli altri 80-85 potrebbero 
essere trasferiti in qualunque altra parte della 
penisola, per esempio in Puglia, dove occor­
ressero operai. Bisogna allora vedere se que­
sti lavoratori sono disposti, o hanno la con­
venienza, a trasferirsi lontano da casa. Per 
quanto riguarda il trattamento economico, se 
il lavoro stagionale dà loro un compenso che 
corrisponde a quello percepito dall'operaio per­
manente, ed in più ha stabilità del lavoro sui 
posto, sembra che sia più utile e conveniente 
iper l'operaio « stagionale » non correre l'alea 
di essere trasferito. 

PIOLA, Sottosegretario di Stato per le fi­
nanze. Il Governo, come la Commissione ha 
certamente intuito, è contrario alla soppres­
sione delle parole « ad esaurimento », che han­
no uno specifico significato ; e le ragioni che 
appoggiano questa opposizione sono di carat­
tere fondamentale, in quanto si inquadrano 
ne. concetti generali e nelle norme riguardan­
ti i salariati dello Stato. Questi concetti sono 
contenuti in due leggi, che la 'Commissione 
ha senza dubbio presenti : la legge 26 febbraio 
1952, n. 67 e la legge 29 ottobre 1954, n. 1075. 

La legge del 26 febbraio 1952 dice che i sala­
riati dello Stato, ad eccezione di quelli di­
pendenti dall'Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato (compresi, quindi, quelli dei Mono­
poli) sono di ruolo e non di ruolo; e definisce 
questi due concetti : quelli di ruolo sono assunti 
cioè stabilmente ed iscritti a matricola e ven­
gono nominati operai permanenti; i salariati 
non di ruolo, sono assunti a tempo, con con­
tratto di lavoro a traguardo, cioè a termine, 
non superiore alla scadenza dell'anno finan­
ziario, ma rinnovabile e rescindibile, e vengo­
no chiamati operai temporanei. 

La legge d^l 29 ottobre 1954 dice che il per­
sonale salariato dell'Amministrazione autono­
ma dei monopoli dello Stato è costituito unica­
mente da operai di ruolo e da operai per lavori 
a carattere stagionale. 

Ora, gli operai di cui si occupa il disegno 
di legge all'esame della Commissione, non pos­
sono rientrare nelle due categorie che ho te­
sté citato, perciò la loro particolare situazione 
viene determinata con questa norma di legge, 
ma per il futuro si intende rientrare nella 
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norma generale e non mantenere uno stato di 
eccezione, se non vogliamo chiamarlo di pri-
viilegio, che si viene a verificare per la salina 
di Cervia. Per queste saline di Cervia, quando 
ci sarà l'esaurimento, lo Stato provvedere con 
l'assunzione di operai « giornalieri », o in al­
tro modo; ma il Governo non può oggi impe­
gnarsi a stabilire che cosa farà delle saline 
di Cervia tra dieci o quindici anni ; e non può 
prendere impegni che non avrebbero nessuna 
natura concreta : le saline saranno condotte, 
amministrate in quella forma che più rispon­
derà ai concetti che la Direzione dei monopoli 
riterrà opportuni. 

Il Governo, insiste ed insisterà affinchè le 
pa'role « ad esaurimento » non siano cancel­
late dal testo di disegno di legge. 

DE LUCA ANGELO, relatoie. L'emenda­
mento proposto al primo comma dell'articolo 
1, non può far sorgere il dubbio che con la 
eliminazione delle parole « ad esaurimento » si 
voglia modificare il testo, in quanto viene m 
esso precisata la data nella quale il personale 
doveva essere in servizio. Infatti, è così conce-, 
pito : « Il personale temporaneo ... che alla data 
del 30 giugno 1956 risulta adibito alla con­
duzione diretta dei fondi saliferi della salina 
di Cervia, ecc. ». Approvando l'emendamento 
faremmo contenti quei salariati, senza alcun 
sostanziale cambiamento. 

PIOLA, Sottosegretario di Siato per le fi­
nanze. Se ho ben capito quel che ha detto il 
relatore, egli sostiene che le parole « ad esau­
rimento » non sono necessarie, anzi sono su­
perflue. Se è vero che sono superflue, ammesso 
e non concesso, l'onorevole relatore non do­
vrebbe opporsi a che rimanga questa espres­
sione, dato che quod abundat non viti at. 

Il Governo invece ritiene che questa espres­
sane sia tutt'altro che superflua e quindi che 
ci sia quel pericolo che l'onorevole relatore non 
vede. [1 Governo ritiene che l'espressione « ad 
esaurimento » debba essere mantenuta a ga­
ranzia del concetto che essa esprime. 

FORTUNATI. Ritengo che l'obiezione fatta 
dal rappresentante del Governo non sia perti­
nente e questo perchè, se ricordo bene l'inse-
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I gnamento che mi è stato dato a Padova, la 
norma giuridica regolamenta, o dovrebbe re­
golamentare, perlomeno realtà di fatto e non 
può essere una norma astratta che tiene conto 
solo delle espressioni formali dei rapporti che 
intercorrono in questo caso fra coloro che svol-

] gono una determinata attività in una azienda 
quale il Monopolio di Stato e l'azienda stessa. 
Perchè? La coftivaz'one delle saline è un fat­
to permanente ed è tale perchè non è possi­
bile pensare neanche lontanamente che la con­
tinuazione stessa possa essere a facoltà discre­
zionale, e in base semplicemente alla congiun­
tura di mercato, spostata, come vale invece 
nel caso della coltivazione del tabacco. 

Quindi se la coltivazione delle saline è per­
manente, data la condizione oggettiva di que­
ste, non vi è dubbio che la produzione del sale 
esige un rapporto permanente sul luogo di 
lavoro, perchè dopo 200 giornate di lavoro 
non sì potrà pensare di trasportar^ dei lavo­
ratori da Cervia fin nelle Puglie. 

MOTT, Sottosegretario d\ Stato per il te­
solo. È una ipotesi che ho fatto! 

FORTUNATI. Ma tante ipotesi si possono 
formulare! È peraltro evidente che la realtà 
è quella che è. Non possiamo fare delle cose 
che non hanno senso allo stato attuale delle 
nostre conoscenze : quelle soline non possiamo 
spostarle, per esempio, alle porte di Roma o 
di Milano. La coltivazione esige un periodo 
di tempo determinato, che costruisce un in­
tervallo temporale superiore al 70 per cento 
di quello lavorativo ; e non è possibile, dal 
punto dr vista economico, che quello che è van­
taggioso per l'azienda in un certo intervallo 
temporale, diventi svantaggioso in un succes­
sivo intervallo temporale. 

Se ad un certo momento si avrà la soppres­
sione delle soline, si vedrà di produrre il sale 
m altro modo; il problema sorgerà allora 
così come potrebbe sorgere un problema per 
le Ferrovie dello Stato. Se ad un certo punto 
i treni diventeranno lumache volanti, soppri­
meremo l'attuale amministrazione delle Fer­
rovie dello Stato. Così pure se i tributi po­
tranno essere riscossi in un'altra maniera, per 
esempio con una specie di buchetta dove gli 
uomini andranno a depositare parte dei loro 
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proventi, aboliremo l'attuale sistema di ri­
scossione. 

Vi sono certo forme diverse meli' espleta­
mento dei pubblici servizi nel nostro Paese, 
per cui non si possono sin d'ora prefigurar^ 
gli ordinamenti futuri. Nel caso delle saline 
non si può pensare diversamente. 

In che cosa consiste, insomma, il disegno 
di legge? Vi sono 144 persone, alcune da u,t 
anno, altre da 2, da 3, da 10 o da 20 anni che 
lavorano in queste saline; queste persone ven­
gono inquadrate oggi e, man mano che esse 
mua'ono, quelle che subentreranno torneranno 
ad essere considerate personale temporaneo. 
È una contraddizione questa! 

Se la condizione di temporaneo è una con­
dizione permanente m questa azienda, non ha 
senso il provvedimento perchè avrebbe carat­
tere paternalistico puramente e semplicemen­
te. È una confusione nella direzione aziendale, 
perchè do non riesco francamente a capire 
perchè fra 5 anni quelli che eventualmente 
saranno man mano assunti non debbano rien­
trare nelle condizioni dei 144 lavoratori at­
tuali. È un assurdo! {Cenni di diniego del 
Sottosegretario di Stato per il tesoro Molt). 

È un assurdo economico e giuridico e tanto 
più diventa assurdo economico in quanto que­
ste forme di coltivazione di sale, per le loro 
particolari difficoltà, tanto più diventano eco­
nomiche quanto più le persone siano stimolate 
nel loro lavoro e quanto più si creino deter­
minate capacità ed attitudini. 

Ma io vorrei sapere, insomma, in una socie­
tà moderna, in cui tutti i rapporti tendono a 
diventare più stabili, come si possono rego­
lare le attività produttive di carattere perma­
nente attraverso contratti a termine, anno per 
anno. Questo diventa un non senso in una di­
rezione aziendale a carattere pubblico. 

Io capirei una diversa impostazione del pro­
blema qualora il luogo di produzione si spo­
stasse continuamente, o quando i perfeziona­
menti tecnici potessero dar luogo a continue 
innovazioni notevoli nella tecnica produttiva; 
ma in questo settore delle saline al più si po­
trà portare il sale con un autocarro, oppure. 
rnvece di lavorare con un badile di un certo 
tipo, si potrà lavorare in un altro modo. Ma 
sostanzialmente la salina, allo stato attuale 
delle nostre conoscenze, per un lungo periodo 
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di tempo continuerà ad essere coltivata con 
analoghi criteri. 

Non solo, ma se noi esaminiamo la compo­
sizione per anzianità di servizio del personale, 
troviamo una gamma di situazioni diverse. Vi 
sarebbero quindi in questa salina dei rapporti 
paradossali ; vii sarebbero lavoratori che an­
cora per 20 anni continuerebbero ad essere in 
ruolo come permanenti e poi dei nuovi operai, 
man mano che fossero assunti, che avrebbero 
solo un contratto a termine. N|ell'ambito di 
queste saline, se non vi è un profondo affiata­
mento tra salinari e salinari, tutta la strut­
tura di questi 144 fondi minaccia di saltare, 
perchè ora vi è veramente un affiatamento 
notevole tra i lavoratori e solo questo consente 
loro scambio di opere nella esecuzione dei la­
vori ... {Interruzione dM Sottosegretario di 
Slato per ti tesoro Moti). 

Dicevo che quando avrete tra qualche anno 
creato tra i salinari dei contrasti di interesse, 
perchè alcuni saranno considerati permanenti 
per lungo periodo ed altri con contratto a fer­
mine, rinno'vato di anno in anno, avrete fran­
tumato l'unità economica della categoria di 
questi lavoratori, dato appunto che gli interes­
si degli uni saranno in contrasto con gli inte­
ressi degli altri. Pensate alle prestazioni di 
lavoro che attualmente si fanno tra di loro; 
quando domani quelli che lavorano con con­
tratto a termine saranno contrapposti agli al­
tri, si guarderanno bene dal prestare il lavoro 
a questi. Cosa che invece oggi avviene perchè 
sono tutti sulla stessa piattaforma e nelle 
stesse condizioni. 

Tra l'altro, a mio giudizio, il direttore dei 
Monopoli non ha fatto alcuna valutazione eco­
nomica di questa situazione, ma ha compiuto 
solo una valutazione giuridica e formale, dan­
do il suo contributo alla elaborazione del prov­
vedimento. 

Si tratta, quindi, di una situazione ogget­
tiva di tipo diverso da quello della coltivazio­
ne del tabacco, di una situazione specifica che 
abbiamo il dovere di esaminare come tale 
proprio ai fini di una valutazione economica 
oggettiva. 

MOTT, Sottosegretario di Stato per il te­
soro. Vorrei rispondere proprio all'ultima os­
servazione del senatore Fortunati. Una consi-
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derazione unicamente industrale ed oggettiva 
avrebbe persuaso di Monopolio a mantenere 
la situazione esistente, cioè a lasciare i lavo­

ratori nella qualifica di « temporanei » come 
sono adesso. Ci sono state peraltro le due leggi 
precedenti che ci hanno indotto a mettere o •­
dine nella questione dei salariati e a mi.nte­

nere due tipi soli, quelli permanenti e quelli 
giornalieri. 

Se non ci fossero state le due leggi in que­

stione, la cosa sarebbe rimasta come è attual­

mente; solo per non derogare a quelle dispo­

gl i oni si è voluto predisporre questo prov­

vedimento. 

FORTUNATI. • Ma voi sostenete che sono 
stagionali, secondo un vostro metro. Ma pur 
essendo tali li fate diventare permanenti! 

MOTT, Sottosegretario di Stato per il te­

soro. Si è fatto questo perchè quelle due leggi 
di carattere generale, citate dal Sottosegreta­

rio di Stato Piola, hanno stabilito che coloro 
che si trovano in quella certa condizione oggi 
hanno diritto di entrare in ruolo, cioè di non 
essere giornalieri. 

Quindi è stato concesso un favore reale a 
questi operai. È evidente che, successivamente, 
a seconda dell'andamento industriale delle sa­

line, si provvedere. Anche a Santa Marghe­

rita di Puglia dove le saline erano stagionali 
in passato, ora sono stati fatti degli adatta­

menti, sono stalli compiuti tutti quei lavori 
che permettono il lavoro continuo. 

A Cervia, invece, cessa l'attività produttiva 
con il 30 novembre e ricomincia con il 1° di 
aprile dell'anno successivo. Finché non ci sarà 
un'altra impostazione dell'attività produttiva, 
m queste saline, è evidente che quei due o tre 
mesi gli operai non avranno niente da fare 
per cui restano temporanei cioè stagionali. 

Questa è la spiegazione del disegno di legge. 
Mi pare che più oggettivi di così non si possa 
essere. 

MARIOTTI. Io ho ascoltato quanto ha det­

to poco fa il relatore. Egli ha affermato che 
questi lavoratori hanno un certo merito, che 
vi sono vicende storiche per cui, ad un certo 
momento, il Governo si è sentito in dovere 
di inquadrare a ruolo questi operai. 

Quindi non li inquadrerebbe da un punto 
di vista economico, ma perchè sono circa 2.300 
anni che queste saline sono in funzione, e 
questa gente le ha difese e si è sacrificata ; per 
questi sentimenti che investono tutti noi si 
presenta questo inquadramento. 

Ora io vi confesso che per me è una assur­

dità, perchè se il Monopolio di Stato conduce 
la salina, come tutte le sue attività, secondo 
un criterio economico industriale, allora penso 
che non vi era bisogno di questo disegno di 
legge e sarebbe stato meglio lasciare le cose 
coirne stanno cioè considerare gli operai tutti 
temporanei. È un non senso che, per il fatto 
che sono solo 144 operai, per <un sentimento 
paternalistico debbano essere inquadrati nei 
ruoli. Perchè se è una azienda economica, se 
ammettiamo una sua produttività costante, 
144 operai ci vorranno sempre, almeno fino 
a quando lo sfruttamento della salina non sarà 
fatto con mezzi più moderni; vedremo allora 
quelli a ruolo dove potranno essere utilizzati 
da parte del Monopolio. 

Ma siccome oggi non esiste un piano di sfrut­

tamento più moderno, mi sembra che da un 
punto di vista pratico il personale debba es­

sere inquadrato a ruolo almeno fino alla con­

correnza delle 144 unità, qualunque siano i 
lavoratori in questione. Mi sembra che il prin­

cipio cui si dovrebbe ispirare il provvedi­

mento sia proprio questo; quindi non fino ad 
esaurimento, ma almeno nei limiti di 144 posti. 

Ora indubbiamente c'è una ragione in que­

sta limitazione che ci si propone di appro­

vare : chi guarda, infatti, ai rapporti di lavoro 
intercorrenti tra aziende pubbliche e lavoratori 
o tra aziende private e lavoratori vede che si 
tende sempre a creare alte punte o basse punte 
salariali e a classificare i lavoratori in lavo­

ratori di ruolo e non di ruolo, in modo tale da 
creare una rottura di classe o di categoria, 
cosa che giova sempre ai fini dello sfrutta­

mento dei lavoratori stessi. 
È chiaro che tra questi 144 lavoratori ci sa­

rebbero quelli di ruolo e quelli non di ruolo, 
per cui, in certo qual modo, la loro solidarietà 
verrebbe a fratturarsi, cosa che, come ho detto 
prima, gioca a tutti gli effetti se si conduce 
una azienda a tipo industriale. 

È poi enorme che noi si faccia una legge per 
il sentimento ; è ridicolo ! {Intel ruzione del Sot­
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tosegretario di Stato per II tesoro Motti). 
Insomma, voi inquadrate 144 operai a ruolo ; 

bene, però dato che la salina deve dare una 
produttività costante, i 144 dovranno esserci 
sempre, a meno che la produzione del sale si 
faccia con altri mezzi. Quelli che subentrano 
hanno diritto allo stesso trattamento, perchè 
è disumano che per 144 si tenga conto di quella 
tradizione, mentre quelli che subentrano siano 
trattati come operai stagionali ; parola que­
st'ultima che è ridicola, come diceva prima il 
senatore Fortunati, trattandosi di una presta­
zione di lavoro in 200 giorni all'anno. 

Per cui qui dobbiamo uscire da questo equi­
voco, da questa contraddizione. A me sembra 
pertanto, che debba essere accolto il suggeri­
mento dato dal relatore, che queste parole « ad 
esaurimento » si debbano togliere. 

PIOLA, Sottosegretario di Stato per le fi­
nanze. Ma il relatore ha proposto di toglierle 
perchè le ha ritenute superflue ! 

MARIOTTI. Il relatore ha detto che l'orga­
nico deve rimanere sia nei riguardi dei nuovi 
lavoratori sia di quelli vecchi. 

GIACOMETTI. Siamo in presenza di un 
disegno di legge che vuole regolare la situa­
zione presente, vale a dire vuole inquadrare 
gli operai attualmente al lavoro in quelle sa­
line. . 

Ora il fatto dell'esaurimento è già compreso 
nel provvedimento, per cui quella espressione 
« ad esaurimento » è superflua, come giusta­
mente diceva il relatore. {Interruzione del Sot-
tosetgretario d\ Stato per le finanze Piolo). 

Onorevole Piola, se manteniamo dei pleo­
nasmi che possono celare degli appigli tali, 
che consentano di predisporre provvedimenti 
contro gli operai, allora è inutile parlare di 
cuore verso questa gente. 

Il fatto dell'esaurimento finisce con il disegno 
di legge. Quindi sono perfettamente d'accordo 
che non c'è bisogno di questa espressione, anzi 
farei proposta formale perchè sia soppressa, 
dato che questa espressione « ad esaurimen­
to » lascia quasi autorizzata qualche cosa che 
naturalmente non deve essere autorizzata. 

PRESIDENTE. Vorrei permettermi di fare 
qualche considerazione e vorrei anche pregare 
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J l'onorevole Sottosegretario per le finanze di 
! fornirmi qualche chiarimento in proposito. • 
I Qui si tratta di un personale che è in una 
! posizione particolare per il lavoro che compie 

ed al quale il legislatore ed anche la direzione 
generale dei Monopoli riconoscono questa si­
tuazione particolare, rammaricandosi di non 
aver potuto fare prima a questi operai il trat­
tamento fatto per gli operai salariati in genere. 

Leggiamo quel che c'è scritto in proposito 
nella relazione che accompagna il disegno di 
legge. Questa tra l'altro dice : « In applicazione 
delle disposizioni contenute in detta legge (ci 
si riferisce alla legge 29 ottobre 1954, n. 1075), 
l'Amministrazione ha provveduto ad inqua­
drare nella categoria de; permanenti tutto il 
personale temporaneo che ne aveva diritto e 
non ha potuto adottare uguale provvedimento 
nei confronti del personale temporaneo della 
salina di Cervia — sebbene avesse tutti i re­
quisiti giuridici per ottenere l'inquadramento 
— in quanto per la speciale struttura ed orga­
nizzazione tecnica della salina, soprattutto per 
i particolari sistemi di produzione in atto pres­
so la salina stessa che ne fanno uno stabili­
mento completamente diverso e non minima­
mente paragonabile alle altre saline o stabili­
menti in genere dei monopoli, si rendeva ne­
cessaria l'emanazione di una norma valida a 
conciliare il nuovo stato di dette maestranze 
nella posizione di permanenti con le specia­
lissime esigenze della salina ». 

Quindi riconosce, questo disegno di legge, 
nella motivazione contenuta nella relazione, che 
detto personale aveva tutti i requisiti giuri­
dici, formali, sostanziali per essere inquadrato, 
e dice : « per poter dare ad essi questa ugua­
glianza di trattamento è necessario un prov­
vedimento speciale » ; con ciò si viene a dire 
che questi 144 operai vengono inquadrati nel 
ruolo. Arrivati a questo punto, vi è la questione 
relativa al significato dell'espressione « ad esau­
rimento ». Se vengono inquadrati tutti fino a 
144 non si può parlare di esaurimento : ci sono 
144 operai che vengono tutu inquadrati in 
ruolo. 

Io personalmente riterrei che questa espres­
sione sia superflua, però mi preoccupo di que­
sto e prego l'onorevole Sottosegretario di vo­
ler chiarire la cosa: in sostanza si riconosce 
che questi operai addetti alle saline di Cervia 
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sono operai che svolgono un lavoro specializ­
zato e che hanno diritto ad un trattamento 
proporzionato al loro lavoro ; ma questo tratta­
mento spetterebbe non solo agli operai che 
sono attualmente in servizio, ma anche agli 
operai che verranno dopo. 

Mi pare che sia evidente che gli operai che 
verranno dopo ... 

PIOLA, Sottoseg-ì etar\o di Stato per le fi­
nanze. È un errore che chiarirò dopo! 

PRESIDENTE. Io non so se la regolariz­
zazione della posizione di questi operai viene 
ad essi elargita per d lavoro specialissimo che 
comp'ono; se è così, per quali motivi questo 
trattamento non viene fatto anche a coloro che 
si sostituiranno a questi che prendiamo oggi 
in considerazione? 

Questo mi preoccupa, perchè nella relazione 
è scritto : « Trattasi, nel caso particolare, di 
un inquadramento a ruolo ad esaurimento 
reso peraltro indispensabile per 1' attuazio­
ne integrale della legge 29 ottobre 1954, 
n. 1075, poiché dopo tale inquadramento nes­
sun salariato sarà passato a ruolo presso detta 
salina per la conduzione dei fondi saliferi ». 
E noi si aggiunge ancora : « A tale conduzione 
dei fondi vacant; sarà via via provveduto con 
reclutamento di mano d'opera stagionale ai 
sensi dell'articolo 2 della legge 31 marzo 1955, 
n. 265, in quanto trattasi di lavori tipicamente 
stagionali ». 

Ora ;o mi domando quale sia la ragione per 
cui — riconoscendosi che questi operai com­
piono un lavoro particolarmente gravoso per 
cui meritano uno speciale trattamento, vale a 
dire di r essere inquadrati nel ruolo — questo 
provvedimento debba limitarsi all' inquadra­
mento dei 144 operai attualmente in servizio 
e non debba estendersi anche agli operai che 
in futuro sostituiranno gli attuali. 

Su questo mio dubbio vorrei dei chiarimenti 
dal Governo, salvo che il Governo ritenesse di 
dover meditare meglio questa questione e fosse 
d'accordo per un rinvio della discussione. 

PIOLA, Sottosegretario di Stato per le fi­
nanze. Non ho alcuna difficoltà, come rappre­
sentante del Governo, ad accedere ad un rinvio 
deila discussione di questo provvedimento per 
meditarlo maggiormente, ma dirò subito che il 

Governo ha già meditato e debbo ritenere di 
non essermi spiegato bene. 

La questione di fondo è stata trattata sen­
za colpire il punto che avevo sottoposto all'esa­
me della Commissione quello cioè che le leggi 
che il Parlamento ha fatto, e che noi dobbiamo 
osservare, hanno cancellato la qualifica di 
« operai temporanei ». Oggi non esistono i sa 
lariati temporanei! 

Ne; monopoli di Stato esistono soltanto gli 
operai di ruolo e quelli che noi chiamiamo sta­
gionali, ossia tutti gli altri. Che poi « stagio­
nali » voglia dire una stagione sola o due sta­
gioni, come dice il senatore Fortunati, non 
ha alcuna importanza di fronte alla legge, 
perchè il senatore Fortunati facendo delle di­
scriminazioni, dei commenti sulla parola « sta­
gionali » creerebbe una terza categoria di ope­
rai che non esiste nella legge. 

Nella legge esistono solo due categorie, quel­
la degli operai di ruolo e quella di coloro che la 
legge chiama « stagionali » per il fatto che non 
sono di ruolo ; i « temporanei » sono scomparsi 
dalla nostra legislazione. 

FORTUNATI. Ma non li chiami stagionali 
perchè non sono di ruolo, li chiami stagionali 
perchè lavorano in una stagione. 

PIOLA, Sottosegretario di Stato per le fi­
nanze. Permetta che parli e che esponga il m;o 
concetto ripetendolo, se occorre, anche più 
volte. 

Dunque, prima c'erano determinate catego­
rie di salariati ; oggi di queste categorie il le­
gislatore ha olbolito i « temporanei » ed ha vo­
luto abolirli per delle ragioni che il Parlamento 
ha apprezzato, tanto che ha approvato la leg­
ge. La legge del 1954 dobbiamo accettarla 
3ome è, sia essa giusta o meno. 

FORTUNATI. Dobbiamo, se vogliamo! 

PIOLA, Sottosegretario di Siato per le fi­
nanze. Dobbiamo osservarla fino a che il Parla­
mento non ne abbia fatta un'altra. 

FORTUNATI. Ma noi siamo il Parlamento! 

PIOLA, Sottosegretari di Stato per le fi­
nanze. Allora modifichiamo pure quella legge, 
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però occorre rinviare l'approvazione di questo 
disegno di legge perchè la Commissicne pos­
sa provvedere a quell'opera di revisione. 

Per me non ho nulla da osservare in propo­
sito, ma fino a che i due rami del Parlamento 
non avranno modificato la legge del 1954, la 
dobbiamo osservare tutti, Governo e Parla­
mento. 

Quindi, come dicevo prima, i « temporanei » 
non esistono nella nostra legislazione; allora 
che cosa ha fatto il Governo ? Ha detto : io do­
vrei, in base alla legge, declassare queste 141 
unità, più 11, ad operai stagionali o giornalie­
ri ; non lo voglio fare per i loro meriti, per la 
posizione in cui si trovano, e perciò faccio una 
legge speciale con cui li metto in ruolo. 

Questo è il significato del disegno di legge. 

FORTUNATI. Non è vero perchè la rela­
zione non dice questo! 

PIOLA, Sottosegretario di Stato per le fi­
nanze. Non importa! la legge è questa: non 
possono sussistere operai temporanei. Costoro, 
per ragioni sentimentali, diciamo anche per 
un giusto riconoscimento della loro fatica, han 
no acquisito un diritto, o meglio una aspet­
tativa che il Governo ha creduto di acconten­
tare ; questo è il sigmficato del provvedimento. 
Ed il ragionamento del senatore Fortunati cre­
do che porti a negare a costoro, che se lo me­
ritano, un riconoscimento che il Governo ha 
dato altrimenti, m base alia legge attuale, do 
vrebbero essere declassati ad operai stagionali. 

Questa è la situazione giuridica, che non 
ha niente a che fare con le osservazioni so­
prattutto di carattere economico che sono state 
fatte e che non sono perfettamente pertinenti. 
Perchè se si è parlato di sentimenti, io ho vo­
luto semplicemente dire che nelle disposizioni 
legislative il Governo non dimentica anche il 
lato morale e quello sociale dei suoi provvedi­
menti. Ma, affermato questo, per affiancare 
quel che ha detto l'onorevole relatore, io ho 
però aggiunto : il Governo da una parte ed il 
Parlamento dall'altra debbono prendere prov­
vedimenti aderenti alla situazione economica. 

Ora quello che ha detto il Presidente, che 
questo riconoscimento s'a dovuto ad una de­
terminata ragione, non corrisponde alla realtà. 
11 lavoro degli operai di Cervia è uguale a 
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quello degli operai di Santa Margherita di 
Puglia : è un lavoro che impegna solo 200 gior­
nate lavorative; questo privilegio lo mantenia­
mo per le ragioni complesse che sono state 
dette, ma non vegliamo che questa situazione 
di privilegio particolare si perpetui oltre co­
storo, che il Governo ha ritenuto di premiare 
non per una particolare fatica, ma per quel 
complesso di rag;oni cui ha accennato l'ono­
revole relatore. 

Quindi penso che una istruttoria ulteriore, 
dopo questi chiarimenti, sia superflua. Se la 
Commissione vuole meditare ulteriormente su 
questo provvedimento, non sarà peraltro il 
Governo che si opporrà perchè la meditazione 
può dare sempre dei buoni frutti. 

Quanto alla espressione « ad esaurimento », 
debbo insistere per il mantenimento, nerchè ^ 
una frase giuridica che è stata introdotta in 
tutte le altre analoghe leggi e, quindi, non es­
sendo introdotta qui, potremmo quasi deter­
minarne un certo significato. Tutti quelli ohe 
sono intervenuti nella discussione hanno affer­
mato che quella espressione è superflua, ma 
butti sanno che quel che dicono i singoli legi­
slatori non ha niente a che vedere con quella 
che è la lettera della legge. Domani l'interprete 
della legge (e per primo il senatore Fortunati) 
direbbe che se la Commissione ho cancellato 
le parole : « ad esaurimento » avrà avuto le sue 
ragioni e che questa cancellazione vorrebbe si­
gnificare che non c'è l'esaurimento, anche se 
il senatore Giacometti diceva che così deve in­
tendersi la cosa. 

Dobbiamo quindi stare alla lettera della leg­
ge, indipendentemente dalla interpretazione che 
i singoli Commissari hanno da^o. Per cui chie­
derei che le parole « ad esaurimento » s;ano 
mantenute perchè hanno uno speciale signi­
ficato che non è soltanto dì questa legge, ma 
anche di altre leggi che hanno usato la stessa 
formulazione. 

FORTUNATI. Ritengo che l'onorevole rap­
presentante del Governo non abbia reso un 
buon servizio al Ministro delle finanze, perchè 
i Ministri quando scrivono le relazioni sono 
consapevoli d' quello che scrivono e dicono. 
La relazione che ha scritto il ministro An-
dreotti per accompagnare il disegno di legge, 
oltre che illustrare una situazione, precisa la 
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norma che il Governo propone per andare in­

contro ai desideri e alle necessità dei condut­

tori di fondi saliferi in quei di Cervia. La re­

lazione dice infatti che in applicazione delle 
disposizioni contenute nella legge l'Ammini­

strazione ha provveduto ad inquadrare nella 
categoria dei permanenti tutto il personale 
temporaneo che ne aveva diritto e non ha po­

tuto adottare uguale provvedimento nei con­

fronti del personale temporaneo della salina 
dì Cervia, sebbene avesse tutti i requisiti giu­

ridici per ottenere l'inquadramento ecc. 
Il diritto di essere inquadrati è in contrasto 

con la situazione del personale di domani che, 
quando ve ne sarà bisogno, sarà assunto come 
temporaneo. 

PIOLA, Sottosegretario di Stolto per le fi­

nanze. Non può essere assunto come tempo­

raneo, bensì come personale stagionale. 

FORTUNATI. Non ha senso questa classi­

ficazione: se le saline di Cervia continueran­

no, saranno sempre nelle condizioni di richie­

dere altro personale che non potrà essere etèr­

namente considerato stagionale e provvisorio. 

GAVA. Saranno assunti come permanenti, 
se ve ne sarà bisogno ... 

FORTUNATI. Ma è questa l'interpretazione 
ohe noii intendiamo dare al disegno di legge in 
esame; non ha senso la norma dell'« esauri­

mento », perchè di volta in volta che saranno 
assunti degli operai, in sostituzione di quelli 
che se ne vanno, dovranno diventare essi pure 
permanenti. I lavoratori che prestano la loro 
opera per duecento giorni non possono, sia giu­

ridicamente che economicamente, non essere 
configurati equivalenti a coloro che ne presta­

no 280 o 285. Allora il provvedimento « pater­

nalistico » è in contrasto con quanto si dice 
in tutti e due i primi commi della relazione 
Andreotti. 

PIOLA, Sottosegretario di Stato per le fi­

nanze. Non vi è alcuna contraddizione fra 
quanto ho detto e quanto è contenuto nella 
relazione del Ministro; ho soltanto aggiunto 
degli argomenti a quelli che erano contenuti 
nella relazione. I] ragionamento del senatore 
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Fortunati parte dal presupposto che il Go­

verno non accetta che le saline di Cervia 
rimangono immobili così come sono, prospet­

tando il problema in un futuro lontanissimo. 
Oggi noi assolviamo un debito che abbiamo 
proponendo il provvedimento per questi 144 
conduttori di fondi saliferi, tenuta ferma l'abo­

lizione dei lavoratori temporanei, così come 
vuole la legge; e se si determineranno delle 
condizioni per cui dovessero essere aumentati 
questi ruoli di permanenti — seguendo l'ipo­

tesi fatta dal senatore Gava — il Governo 
proporrà o accoglierà la proposta per siste­

mare a ruolo altri lavoratori.' Ma se per av­

ventura « esaurendosi » questi 144 soltanto, 
le condizioni economiche delle saline dovessero 
mutare e inducessero a prendere altri prov­

vedimenti, non possiamo oggi ipotecare l'av­

venire e la produzione delle saline di Cervia. 
Accontentiamo per ora questi 144 operai che 
hanno insistentemente ch'esto al Governo di 
essere messi in ruolo — e lo dobbiamo fare 
con una legge speciale — ma non possiamo 
fare di più. 

Questo è il concetto del Governo. Le previ­

sioni per l'avvenire delle saline le può fare 
un profeta, non il Governo. Il provvedimento 
che, come dice la relazione, tien conto del 
lato sentimentale e di quello giuridico, può di­

ventare una legge che deve essere accolta con 
favore da tutti i componenti della Commissio­

ne, perchè viene incontro al desiderio di 144 
lavoratori e nello stesso tempo si adegua a 
quelle che sono le norme di legge di carattere 
generale. Il futuro, l'avvenire delle saline di 
Cervia è nelle mani di Dio. Se saranno neces­

sari nuovi provvedimenti, saranno presi. 

MOTT, Sottosegretario di Stato per il te­

soro. Da parte mia faccio rilevare che a pa­

g'na 2 della relazione, quando si dice che que­

sto inserimento in ruolo dei 144 salariati sarà 
compensato con un lavoro straordinario ecce­

dente il normale straordinario, significa che i 
salariati sono impegnati a prestare questo la­

voro straordinario per compensare gli ottanta 
o cento giorni occorrenti per completare l'anno 
lavorativo. Questo vale per i salariati perma­

nenti di ruolo e non per quelli stagionali. E ciò 
è stato precisato per mettere ordine e aggan­
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olare il provvedimento odierno alle due leggi 
generali che sono state qui ricordate. 

GAVA. Mi pare che avessero diritto ad es 
sere inquadrati tra i permanenti anche tutti 
i temporanei. 

MOTT, Sottosegretario di Stato per il te­
soro. I temporanei da inquadrare tra i per­
manenti sono 144, gli altri sono dei salariati 
speciali. 

GAVA. Viene così a suffragare la tesi del 
Sottosegretario Piola : che si fratta cioè di 
un provvedimento a carattere generale linv-
tato al ciclo lavorativo annuo. Ora, nonostante 
che lavorassero 200 giorni all'anno, questi ope­
rai erano considerati temporanei alla stregua 
della precedente legge del 1954, vale a dire 
si guarda più-alla caratteristica di questi sa­
lariati, che non all'obiettiva consistenza del 
lavoro che svolgono. 

MARIOTTI. Si è fatta una legge in base a 
uno stato di fatto. Bisognerà dunque modifi­
care la legge tper l'assunzione degli operai tem­
poranei o stagionali, poiché se si fa una legge 
per i 144 operai di Cervia ess:? dovrà rimaner 
valida anche per coloro che subentreranno ad 
essi. 

PRESIDENTE. Se non possiamo votare il 
testo del disegno di legge presentato dal Go­
verno in quanto vi sono degli emendamenti 
che non sono stati ancora concretati, riterrei 
opportuno rimandare la discussione, in attesa 
che vengano formulati gli emendamenti che 
alcuni colleghi si ripromettono di presentare. 

MARIOTTI. Non possiamo metterci sulla 
coscienza la responsabilità che i 144 salaria­
ti non vengano agevolati subito attraverso il 
progetto di legge governat'vo; vuol dire che 
presenteremo una proposta di legge per modi­
ficale l'attuale situazione, poiché il rinvio del­
l'approvazione del disegno di legge in esame 
potrebbe essere sfruttato politicamente. 

Pertanto anche a nome dei senatori Asaro, 
De Luca Luca, Fortunati e Giacometti presen­
to l'emendamento col quale si propone di sop-
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primere le parole : « ad esaurimento » nel pri­
mo comma dell'articolo 1. 

MOTT, Sottosegretario d'\ Stato per il teso­
ro. Il Governo esprime parere contrario al­
l'emendamento. 

PRESIDENTE. L'emendamento sarà poi 
posto ai voti. 

Passiamo ora all'esame dell'emendamento 
proposto dal relatore e consistente nell'ag­
giunta, dopo il primo periodo del primo com­
ma, del seguente nuovo comma : 

« Le disposizi oni di cui al precedente com­
ma sono estese al personale salariato che sia 
stato adibito alla conduzione diretta degli an­
zidetti fondi saliferi per l'intera durata della 
campagna salifera degli anni 1955 e 1956». 

GAVA. Mi oppongo in maniera decisa a 
questo emendamento. Se fosse vero quello che 
dice il Sottosegretario Piola occorrerebbe non 
mettere le parole « ad esaurimento », ma a. 
cogliere la tesi del senatore Fortunati. D'altra 
parte la posizione degli undici salariati ai qua-

1 li si riferisce l'emendamento proposto dal re­
latore, non è uguale a quella dei 144, in quanto 
questi ultimi erano temporanei prima dell'e­
manazione della legge del 1954 ed abbiamo 
detto che soltanto in virtù di questa loro po­
sizione di temporanei e dell'abolizione della 
categoria dei temporanei, essi hanno — per 
le caratterisfche prospettate e per il lavoro 
eccezionale — diritto di entrare a far parte 
dei permanenti. Abbiamo saputo che gli un­
dici svolgono effettivamente un lavoro che 
può essere paragonato a quello degli altri, 
ma ciò soltanto negli anni saliferi del 1955 
e del 1956, cioè dopo che la legge fondamenta­
le de] 1954 era già stata applicata. Qui non 
è questione di numero : l'ammissione anche 
di uno solo, in via straordinaria e senza i ti­
toli richiese, nella categoria dei permanenti, 
aprirebbe una breccia ad una diversa impo­
stazione di tutto il problema. La questione de­
gli undici potrà in certo qual modo addolo­
rarci e suscitare in noi un senso di ramma­
rico, ma se vogliamo rispettare le leggi, non 
possiamo accettare l'emendamento che li con­
cerne. 



Senato detta Repubblica — 2211 — /7 Legnatura, 

5a COMMISSIONE (Finanze e Tesoro) 

MOTT, Sottosegretario di Stato per il te­
soro. Vorrei richiamare l'attenzione della Ce m 
missione sulla gravità dell'emendamento che si 
sta discutendo ; non è che non si vuole rico­
noscere agli undici operai la qualifica di per­
sonale permanente, perchè ciò non ha nessuna 
importanza, anche per la esiguità del nume­
ro ; ma la preoccupazione del Governo è che 
sj viene ad accogliere un principio non accet­
tato assolutamente dalle due leggi fondamen­
tali precedenti e che creerà un precedente in­
vocabile da altre categorie. Preferirei una 
qualsiasi altra soluzione, alla rottura dell'equi­
librio introdotto con questo principio, del qua­
le evidentemente domani tutti i « giornalieri » 
in servizio da 15 o 20 anni, si avvarrebbero 
per chiedere quanto noi verremmo a concedere 
an lavoratori delle saline di Cervia. 

PIOLA, Sottosegretario di Stato per le fi­
nanze. Comprendo le preoccupazioni del col­
lega del Tesoro, ma penso che egli vorrà ac­
cedere al concetto in primis esposto dal Mini­
stro delle finanze nella relazione che accompa­
gna il disegno di legge : si tratta in sostanza 
di undici unità, le quali sono addette alle stes­
se precise mansioni disiimpegnate dagli operai 
temporanei, per i quali la sistemazione in ruolo 
è stata prevista da questa legge. Ora di fron­
te a tale particolarissimo situzione, a tne 
pare che se non si riconoscesse agli undici 
operai la stessa parità di trattamento degli al­
tri 144 commetteremmo una ingiusti zia. E nel 
fare invece opera di giustizia noi non intac­
chiamo il principio manifestato dall'onorevole 
collega del Tesoro, perchè si tratta di Cervia 
e soltanto dj Cervia, di un lavoro specialissi­
mo, di una umica salina, in Italia, la quale ha 
determinate caratteristiche di produzione e ci­
cli di lavoro particolarmente gravosi. 

PRESIDENTE. Ha detto bene il Sottose­
gretario che c'è una legge che abolisce la di­
stinzione tra operai temporanei e operai per­
manenti emanata nel 1954, in base alla qua­
le tutti coloro che prima erano operai tempo­
ranei sono rientrati in queste disposizioni. 
Dopo questa legge operai temporanei non ce 
ne sono più; viceversa qui sarebbero stati as­
sunti degli operai che non dovevano essere 
classificati come temporanei. 
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Adesso quello che osserva il Sottosegreta­
rio di Stato Mott l'osservo anche io : se i col­
leghi sapessero i fastidi, le preoccupazioni che 
io ho continuamente nel dare i pareri su prov 
vedimenti basati sulla invocazione del prece­
dente ! Ogni giorno io ho invocazione di pre­
cedenti! 

Ieri, ad esempio, la Commissione della dife­
sa, invocando concessioni fatte — per il trat 
tamento di quiescenza — agli egenti di pub­
blica s'icurezza ed alle guardie di finanza, pro­
pone di estenderle ed anche più larghe ai ca 
rabinieri. 

Ora mi preoccupo di questo: i salariati 
sono diecine e diecine di migliaia in Italia, 
per cui se intacchiamo il principio stabilito 
dalle leggi vigenti, non so dove si possa anda­
re a fluire. 

DE LUCA ANGELO, relatore. I lavoratori 
che prestano servizio in queste saline, in base 
alla legge più volte richiamata del 1954, dato 
che prestano serv'zio per un periodo di tem­
po superiore a 90 giorni, avrebbero dovuto 
essere considerati temporanei, mentre finora 
non lo sono stati ; perchè per il periodo di tem­
po al di là dei 90 giorni non esiste la figura 
di operaio giornaliero. Costoro, insomma, non 
sono stati considerati temporanei nonostante 
esistesse la legge che dava loro il diritto di e a 
sere considerati tali. 

Ora siccome hanno avuto questo torto pre­
cedentemente, in quanto non sono state appli­
cate le disposizioni precise della legge, possia 
mo compiere questa riparazione che ritengo 
doverosa e metterli in ruolo. 

GAVA. Desidero solo chiarire che il prin­
cipio sarebbe violato un pieno, e ciò per due ra­
gioni una più grave dell'altra. 

Il Sottosegretario di Stato per le finanze in­
forma che il caso riguarderebbe soltanto Cer­
via ed è probabile che nella sua amministra­
zione riguardi soltanto Cervia, ma il regola­
mento dei salariati non interessa solo l'Am­
ministrazione dei monopoli ma interessa tutte 
le Amministrazioni dello Stato. 

Io posso informare il Sottosegretario per 
le finanze che, per esempio, in materia di sta­
bilimenti dipendenti dal Ministero della dife-

i sa abbiamo migliaia e migliaia di operai assun-
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ti in base a contratto anteriore alla legge d.ji 
1954, che non erano temporanei e che non si 
sono potuti inquadrare appunto perchè non 
erano temporanei. 

Perchè non si sono potuti inquadrare in 
quanto erano a contratto e non temporanei? 
Perchè con la legge del 1948 non si potevano 
più assumere, per un divieto espresso, da par­

te delle Amministrazioni dello Stato degli ope 
rai a carattere temporaneo, ma potevano esse 
re assunti solo dei contrattisti ai quali i con­

tratti venivano sempre rinnovati attraverso 
delle interruzioni. C'era insomma un divieto 
fondamentale di assunzione di operai tempora­

nei che doveva essere rispettato da tutte le Am­

ministrazioni. C'era poi la pratica, da parte di 
alcune Amministrazioni, di assumere dei con­

trattisti a termine ed i contratti venivano d 
volta in volta rinnovati. 

La questione che oggi si risolve per Cervia 
interessa tutte queste migliaia di operai delle 
altre Amministrazioni dello Stato, che si tro­

vano nelle stesse condizioni degli operai di 
Cervia ed è evidente che risolvendosi in que­

sto senso la questione, onorevole Sottosegre­

tario per le finanze, non c'è ragione di non 
risolvere nello stesso senso la situazione di 
tutti gli altri operai dipendenti da tutte le 
altre Amministrazioni. E poiché il preceden­

te è quello che è ed ha la forza che ci ha ricor­

dato il nostro Presidente, noi dobbiamo avere 
dinanzi agli occhi la dimensione della portata 
finanziaria che questo piccolo emendamento 
può implicare. 

Questo come punto fondamentale. C'è poi 
un'altra ragione per cui effettivamente si vio­

la il principio, perchè fino a quando si parlas­

se di operai assunti e che hanno fatto le 
campagne continuative prima del 1954, ci po­

trebbe essere (non c'è, come ho spiegato) una 
ragione vaga di sistemazione nei sensi pre­

visti dall'emendamento ; ma in questo emenda­

mento si parla di operai che hanno fatto la 
campagna continuativa nel 1955 e nel 1956, 
quando la categoria dei temporanei era abo­

lita e non potevano gli operai essere assunti 
se non a contratto. 

Ora se noi vogliamo violare il principio 
non solo nel senso che ho detto prima, ma an­

che in relazione ad una legge approvata e 
non dare nessuna stabilità all'andamento del­

l'Amministrazione dello Stato, lo possiamo fa­

re; ma credo che questa sia una cosa che 
non debba essere approvata perchè noi altri­

menti intaccheremmo principi che sono stati 
solo il giorno prima definiti. 

GUGLIE.LMONE. Mi rendo conto della gra­

vità degli argomenti addotti dal senatore Ga­

va e dall'onorevole relatore. Ora vorrei fare 
questa domanda : dati gli argomenti portati 
dal collega Gava, non è possibile che per do­

mani mattina noi possiamo essere illuminati 
su quella che è la reale situazione? 

Perchè se il caso fosse tale per cui que­

sti lavoratori fossero tutti nella condizione di 
essere stati assunti prima del 1954, credo che 
anche il collega Gava troverebbe meno difficol­

tà a tollerare la violazione del principio. Ma se 
si trattasse effettivamente di persone assunte 
in gran maggioranza solo nelle campagne sali­

fere degli anni 1955 e 1956, è chiaro che si 
verrebbe a creare un precedente pericoloso. 

TOME. Proporrei un emendamento all'e­

mendamento del relatore. 
Vorrei, in altre parole, che si riducesse il 

termine di assunzione all'epoca anteriore alla 
pubblicazione della legge 29 ottobre 1954, in 
maniera che si dica che si tratta di persona 
le già in servizio a quella data. Proporrei 
perciò di sostituire agli anni « 1955 e 1956 » 
gli altri « 1953 e 1954 ». 

PIOLA, Sottosegretario di Sta\o per le fi­

nanze. Sono lieto di poter sostenere che con 
quanto da me proposto non si viola il princi­

pio! e mi auguro che gli altri non si rifaccia­

no agli argomenti addotti dal senatore Gava 
per chiedere... {Interruzione del senatore 
Gava). "■ f 

Non si rifaranno certo ai miei argomenti! 
Sono lieto, dicevo, di poter sostenere di non 
aver violato alcun principio e mi troverò per­

tanto in condizioni ottime domami, se sarò an­

cora a questo posto, per oppormi ad ogni al­

tra richiesta in questo campo. 

GAVA. No, sono io che mi troverò in con­

dizioni ottime perchè mi oppongo ad una co­

sa e all'altra. 
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Desidererei fare una proposta. L'onorevole 
Sottosegretario di Stato per le finanze dice che 
la situazione di Cervia è obiettava e non può 
subire assolutamente alcuna interpretazione 
estensiva in favore di altre categorie e che solo 
per la situazione obiettiva di Cervia sarebbe 
opportuno pervenire a questa soluzione. 

10 riterrei opportuno allora che si approfon­
disse questo argomento per vedere se effetti­
vamente ci sono delle situazioni pbietti.ve che 
fanno distinguere la posizione di Cervia da 
quella di tutte le altre aziende, di tutti gli 
altri stabilimenti e ci siano ragioni di giu­
stizia tali per cui a questi operai si debbano 
riconoscere in maniera singolare dei diritti 
particolari. 

DE LUCA LUCA. S'gnor Presidente, dato 
che ci sono due tesi contrastanti relativamen­
te alla risoluzione di questo problema, chie­
derei che si giungesse alla votazione degli 
emendamenti. 

PRESIDENTE. Se non si fanno osservazio­
ni passiamo alla votazione degli emendamenti 
proposti all'articolo 1. I senatori Asaro, De 
Luca Luca, Marietti, Fortunati e Giacometti, 
facendo propria l'analoga proposta del rela­
tore, hanno presentato un emendamento consi­
stente nella soppressione delle parole « ad 
esaurimento » nel primo comma dell'articolo 1. 

Pongo ai voti l'emendamento stesso. 
{Non è approvato). 

L'emendamento proposto dal relatore sa­
rebbe del seguente tenore : dopo il pr'mo pc 
riodo dell'articolo 1 aggiungere il seguente 
comma : « Le disposizioni di cui al precedente 
comma sono estese al personale salariato che 
sia stato adibito alla conduzione diretta degL 
anzidetti fondi per l'intera durata delle cam­
pagne salifere degli anni 1955 e 1956 ». 

11 senatore Tome propone che l'emendamen­
to del relatore sia modificato nel senso di so­
stituire alle parole « 1955 e 1956 » le altre 
« 1953 e 1954». 

Metto ai voti l'eimendamento aggiuntivo del 
relatore, del quale ho già dato lettura, fino alle 
parole « campagne salifere ». 

{È approvato). 

Metto ai voti la modifica proposta dal se­
natore Tome all'emendamento del relatore, per 
cui alle parole « degli anni 1955 e 1956 » sono 
sostituite le altre « degli anni 1953 e 1954 ». 

{Non è approvata). 

Metto pertanto ai voti le ultime parole del­
l'emendamento del relatore, vale a d^re le pa­
role « degL anni 1955 e 1956 ». 

{Sono approvate). 

PIOLA, Sottosegretario di Stato per le fi­
nanze. Allora bisognerà togliere al secondo 
comma dell'articolo, dopo le parole « I sala­
riati », la parola « temporanei ». 

PRESIDENTE. È giusto. Metto pertanto ai 
voti l'emendamento al secondo comma sop­
pressivo della parola « temporanei ». 

{È approvato). 

ì Metto ai voti l'articolo 1, il quale con gli 
emendamenti testé approvati risulta del se­
guente testo : 

Art. 1. 

Il personale temporaneo m servizio presso 
l'Amministrazione autonoma dei Monopoli di 
Stato che alla data del 30 giuguo 1956 risulta 
adibito alla conduzione diretta dei fondi sa­
liferi della salina di Cervia, è inquadrato, a 
termini degli articoli 4 e 8 della legge 26 feb­
braio 1952, n. 67, nella tabella organica del 
personale salariato di ruolo, ed esaurimento, 
con la qualifica di salinari cultori. 

Le disposizioni di cui al precedente comma 
sono estese al personale salariato che sia stato 
adibito alla conduzione diretta degli anzidetti 
fondi per l'intera durata delle campagne sa­
lifere degli anni 1955 e 1956. 

Per l'anzidetto inquadramento a ruolo si pre­
scinde dri limiti di età stabiliti dall'articolo 18, 
ultimo comma, del Regolamento approvato con 
regio decreto 31 dicembre 1924, n. 2262. 

I salariati da inquadrare a ruolo ai sensi 
del presente articolo non possono in ogni 
caso superare le 144 unità corrispondenti al 
numero dei fondi saliferi esistenti e l'inqua­
dramento ha effetto ai fini giuridici dal 1° lu­
glio 1956 ed ai fini economici dalla campagna 
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salifera successiva alla data di entrata in vi­
gore della presente legge. 

Al personale inquadrato a ruolo a termini 
del presente articolo non possono essere con­
cessi, a partire dalla campagna salifera di cu: 
al precedente comma, periodi di permesso in­
dennizzato durante lo svolgimento della cam­
pagna salifera, e le ore di lavoro prestate in 
eccedenza al normale orario di serv;zio du­
rante le campagne stesse sono compensative 
di quelle che verranno prestate in meno nei 
periodi di interruzione dei lavori dopo la chiu­
sura della campagna salifera. 

{È approvato). 

MOTT, Sottosegretario d Stato per M te­
soro. Visto che non è stata accolta quella dila­
zione in base alla quale avremmo potuto me­
glio vedere quella che è la situazione, al fine di 
non creare precedenti, pur non sentendomi di 
chiedere .la rimessione in Aula del provvedi­
mento, mi riservo presso l'altro ramo del Par­
lamento di sviluppare tutti i ragionamene che 
succintissimamente ho dovuto fare qui. 

PRESIDENTE. Passiamo allora all'esame 
ed alla votazione negli articoli che seguono. 

Art. 2. 

A partire dalla campagna salifera per }'A 
quale esplica effe! io la presente legge, cessano 
di avere vigore le particolari norme e condi­
zioni di lavoro attualmente in atto per la < ol-
tivazione dei fondi saliferi della salina di Cer­
via, ed alla conduzione dei fondi saliferi non 
attribuiti a personale di ruolo e che si ren­
dono successivamente vacanti sarà provveduto 
direttamente dalla salina mediante recluta­
mento di personale a termini dell'articolo 2 
della legge 31 marzo 1955, n. 265, col tratta­
mento economico previsto dall'articolo stesso. 

{È approvato). 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

{È approvato). 

TRABUCCHI. Dichiaro di astenermi dal 
votare questo disegno di legge, non tanto per 
quello di cui si è discusso, per la questione 
dell'esaurimento o del non esaurimento, ma 
perchè a me pare che il quinto comma dell'ar­
ticolo 1, che è stato votato (cioè quello in cui 
si dice che a questo personale non possono es­
sere dati permessi in un certo periodo e che 
le ore di lavoro prestate in eccedenza al perio­
do normale, compensano quelle che verranno 
prestate m 'meno nei periodi di interruzione 
dei lavori, dopo la chiusura della campagna sa­
lifera, chiariscono anche a chi non voglia ve­
derlo che questo personale, a cui noi diamo un 
inquadramento di ruolo, resta quello che è, cioè 
un personale cui diamo in appalto un servizio 
e non un personale dipendente. Perchè altri­
menti noi non potremmo concepire che possa 
esserci del personale che lavora anche 12 o 15 
ore al giorno in una certa stagione, e che tale 
maggior lavoro si compensi in due mesi d'in­
verno in cui il lavoro viene a mancare. 

Quindi, ritenendo che queste disposizioni di 
di legge siano in contrasto con tutto il com­
plesso di principi già approvati in altre leggi e 
che si voglia far figurare inquadrato come per­
sonale dipendente del personale che ha la ca­
ratteristica specifica di personale vincolato da 
contratto di appalto, cioè di personale che as­
sume la coltivazione di un determinato campo 
di sale con funzioni e con caratteristiche de 
piccoli imprenditori, mi astengo dal votare. 

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno 
di legge nel suo complesso, avvertendo che, in 
relazione alla soppressione della parola « tem­
poranei » nell'articolo 1, il titolo del disegno 
di legge resta così modificato : « Inquadra­
mento a ruolo degli operai salariati addetti 
alla conduzione dei fondi saliferi della salina 
di Cervia ». 

{È approvato). 

La seduta termina alle ore 12,15. 

Dott. MABIO CABOKI 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


